BIOGRAFIA DI ALESSIO PATTI 

Sono nato nel 1959 in una Sicilia povera, ma da sempre ricettacolo di grandi sentimenti. Sin dalla più tenera età ho iniziato a scrivere le mie sensazioni nella lingua di questa terra, il siciliano, consumando pagine e pagine di diari nei quali trascrivevo emozioni, raccontando l’esperienza del dolore e della sofferenza di me stesso, della mia famiglia e del mio popolo che più degli altri in una strana Italia, solo apparentemente unita, languiva nella miseria. Crescevo da povero, senza conoscere spensieratezza e fanciullezza e dopo le classi regolari nel 1973 fui costretto con rammarico ad abbandonare lo studio per dedicarmi totalmente ai bisogni della famiglia. Sin da piccolo mi son sentito profondamente attratto dalla realtà del mondo intorno a me, osservata silenziosamente con occhi desiderosi di filtrare gli eventi e le esperienze del mio tempo per mezzo di una fantasia ricca e impaziente d’esprimersi. Negli anni ‘90 approdavo al teatro siciliano di cui sono fino ad oggi, con molteplici opere prodotte, un fervente sostenitore. Già iscritto alla S.I.A.E. (sez. DOR) debuttavo quell’anno come commediografo con la commedia ‘U matrimoniu che narra umoristicamente di alcuni “aspetti fisiologici” che la natura certe volte impone alle creature umane. Rivela, inoltre, uno spaccato sincero del carattere sagace e farsesco dei siciliani appartenuti al passato, ad un tempo modesto e mite di cui oggi, oltre che a sentirne la mancanza, si richiama l’inestimabile valore. Dopo un periodo di maturazione prendeva vita la mia prima commedia musicale, Investigation & L’Onurata Società. L’opera espone e definisce in modo ironico e provocatorio i ritmi parlati e cantati e le realtà amene e iraconde del vivere quotidiano di due gruppi opposti di cittadini e del loro insopprimibile bisogno di relazione. La commedia debuttava con successo nel 1996 con grande favore di pubblico e critica e nel 1998 nasceva Viculu Sacramentu, ciclopica opera di ben 10 ore di recitazione. Si tratta di una raccolta di brevi stesure che nel loro insieme tracciano i sentimenti e le antinomie della gente comune di Sicilia. Oltre ad episodi altamente emotivi e appassionati, la raccolta è costellata dalle tanto amate parodie e la cultura popolare di una Sicilia che ho voluto traslare interamente in Viculu Sacramentu, senza peraltro risparmiare peccati e vizi di una società isolana che alla fine degli anni ’60 si preparava, un po’ più pigramente di altre, ad un grande salto evolutivo. Tra i vari pezzi il melodramma de ‘U Pazzu, cuore dell’opera, è stato quello più gradito dal pubblico perché interpretato da me stesso autore e che, per l’interesse suscitato, è stato recitarlo più e più volte, anche di fronte ad uno spettatore d’eccezione, Mons. Luigi Bommarito già Emerito Arcivescovo Metropolita di Catania. ‘U Pazzu è stato anche interpretato in Australia sotto la supervisione di Giovanna Li Voti Guzzardi, Presidente dell’Accademia Letteraria Italo-Australiana Scrittori (A.L.I.A.S.), riscuotendo un bel successo di pubblico. 

Nel 1999 esordiva una mia nuova commedia, Don Pracidu, una storia brillante che racconta lo strano sogno di un povero venditore di “calia e simenza”, scenario poetico che dipinge in modo austero il carattere dei poveri e il loro desiderio di sopravvivere alla dura vita, rimescolando il proprio destino (come si dice da noi: “mmiscannu caddi e patrinostri“) per cercare di chiudere la giornata con qualcosa di caldo nello stomaco. 

La mia è vera e propria fame di scrittura, non mi abbandona col trascorrere degli anni, anzi si arricchisce di nuovi motivi da testimoniare alle moderne generazioni, di denuncie da rivolgere a chi non ha tempo e voglia di sentire i bisogni del popolo siciliano, servendomi a tal fine del linguaggio artistico e morale delle mie commedie. E’ sotto questa ispirazione che sono nate Trenta jorna di spitali, potente testimonianza di una vicenda realmente vissuta e Sciara Curìa, ritenuta dalla critica locale una piccola gemma dell’arte teatrale siciliana. A queste pagine si va ad aggiungere il dramma Sugnu siciliana e mi nni vantu, un testo poetico, quasi una favola, che testimonia come non è la blasonata posizione sociale che rende regia la persona, ma è l’amore in tutti i suoi aspetti, anche verso se stessi e la propria identità, a rendere regale la vita di ognuno di noi. In corso di definizione c’è Grapiti ssa porta che è un invito ad un pellegrinaggio poetico, duro e fedele, verso la propria terra di dentro. Con L’Agape alato, scritto nel 2005, si corona il sogno di rendere giusta testimonianza alla terra di Sicilia, all’amore e ai sentimenti di una famiglia che ne ha dipinto la storia più semplice. E poiché apprezzo ogni forma artistica, nella fiction di Rai1 Il Bell’Antonio non mi sono rifiutato, divertendomi molto, di vestire i panni di un intrepido carabiniere in alta uniforme nella cornice barocca della Catania del ‘43. Da diversi anni si è aperta per me una nuova emozionante vetrina che è un vero e fervido canale di comunicazione con la gente, si tratta di Facebook dove migliaia di amici seguono con gioia i miei video-poesia in lingua poetica siciliana, mostrando di apprezzare con manifestazioni di indubitabile stima e affetto la mia arte che è sostanzialmente voce dell’anima, di quella terra di dentro che non ha mai deluso nessuno. Con mia grande soddisfazione molti amici della nostra penisola, fino alle regioni più settentrionali, hanno imparato ad amare la lingua antica del popolo siciliano, imparando non soltanto a percepirne valori e musicalità, ma anche a comprendere e utilizzare i suoi caldi vocaboli. Nel 2010 ho pubblicato il mio primo CD di canzoni d’amore e di passione offrendo alla musica i miei testi poetici cantati e messi in note dal maestro Gino Anselmi. Il titolo emblematico è “Eri uomo” il cui omonimo brano è lo scandaglio dell’anima di fronte al dramma feroce dell’aborto. Nel dicembre 2010 è nato il primo CD di canzoni in lingua poetica siciliana “Essiri sicilianu”, musicate ed eseguite sempre con straordinaria passione ed eccellenza dal maestro Gino Anselmi, che non è siciliano ma artista genovese con la passione travolgente per la lingua siciliana. La mia crescita appassionata d’artista, così come l’ho descritta, è stata accompagnata da un susseguirsi fin troppo duro di eventi di vita personale, dalla malattia alla perdita del lavoro, avvenimenti che non hanno però scalfito l’amore che ho nel cuore per la cultura dei sentimenti, la poesia e il teatro. Progetti per il futuro sono la divulgazione di una significativa raccolta dei miei versi e di un cofanetto che racchiude in tre volumi le mie esperienze di commediografia siciliana, un progetto formativo che spero possa ottenere la tutela del Ministero della Cultura non solo per le future generazioni di siciliani a cui si rivolge in prima istanza, ma per la scienza e il sapere dell’anima di tutti popoli.
